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Seduta n. 61 - venerdì 10 ottobre 2014 
Verbale 

Consiglieri Presenti: Miranda Alberti, Roberto Basili, Vincenzo Cena, Claudio Cumani, Francesco 
Cuomo, Carmine Macaluso, Patrizia Mariotti, Giuseppe Rende, Mauro Ricci, Pier 
Luigi Sotgiu 

Presenti inoltre: il Console Generale Filippo Scammacca del Murgo, il Viceconsole Enrico 
Ricciardi,  

Consiglieri assenti giustificati: Mattia Marino, Antonio Pellegrino 

Pubblico: Michele Inzerillo, Silvia Alicandro 

Ordine del giorno:  

1. Approvazione dell'ordine del giorno 
2. Approvazione del verbale della seduta n. 60 del 27.06.2014 
3. Preparazione delle elezioni del Comites 
4. Considerazioni finali 
5. Varie ed eventuali 
6. Approvazione “seduta stante” del verbale della seduta n. 61 del 10.10.2014 

 
 

* * * 

La seduta si apre alle ore 17:00. 

1. Approvazione dell’ordine del giorno 

L'ordine del giorno è approvato all’unanimità (Alberti, Basili, Cena, Cumani, Cuomo, Macaluso, 
Mariotti, Rende, Ricci, Sotgiu). 

2. Approvazione del verbale della seduta n. 60 del 27.06.2014 

Il verbale è approvato con 8 voti favorevoli (Cena, Cumani, Cuomo, Macaluso, Mariotti, Rende, 
Ricci, Sotgiu) e 2 astensioni (Alberti, Basili - perché assenti nella seduta in questione). 

3. Preparazione delle elezioni del Comites 

Il presidente Cumani saluta l’indizione delle elezioni dei Comites, quasi 6 anni in ritardo rispetto alla 
loro scadenza naturale, ma lamenta il modo in cui queste sono state indette: l’introduzione 
dell’elenco degli elettori (pratica utilizzata anche da altre nazioni, sulla quale non ha obiezioni di 
principio) è stata decisa lasciando troppo poco tempo per informare adeguatamente le nostre 
comunità, col rischio di avere una partecipazione elettorale drammaticamente ridotta. Teme che 
questo sia voluto da quanti vogliono screditare e poi abolire i Comites, per poi attaccare il voto 
all’estero in toto. Stupisce che diversi parlamentari eletti all’estero non abbiano contrastato questo 
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disegno, collaborando così a segare il ramo su cui essi stessi stanno seduti. In questo momento 
però non serve recriminare, ma occorre impegnarsi al massimo per far sì che alle prossime elezioni 
dei Comites partecipi un numero significativo di connazionali, rinviando considerazioni e proposte di 
modifiche legislative a dopo la scadenza elettorale. 

Il presidente Cumani informa sulle attività avviate per informare e sensibilizzare i connazionali al 
riguardo necessità di iscriversi all’elenco degli elettori, per poter votare alle prossime elezioni dei 
Comites: 

a. 1500 copie del modulo di iscrizione all’elenco degli elettori sono state stampate e spedite – 
assieme ad una lettera esplicativa di accompagnamento - a tutte le associazioni italiane ed 
italotedesche, ai corrispondenti consolari, agli asili bilingui ed alle Missioni Cattoliche Italiane 
della circoscrizione consolare. 

b. Comunicati e moduli sono stati inviati per email alla rete di contatti del Comites (ca. 500 
indirizzi, ulteriormente poi distribuiti da altre reti collegate, per es. quelle di rinascita e.V., dei 
funzionari internazionali, ecc.). 

c. Comunicati e moduli sono stati inviati per email alla scuola italotedesca “Leonardo Da Vinci” 
ed agli Enti Gestori dei corsi di lingua e cultura italiana, affinchè li trasmettano agli insegnanti 
ed alle famiglie dei loro alunni. 

d. Il presidente del Comites ha contattato direttamente la Missione Cattolica Italiana di Monaco 
di Baviera (padre Parolin e padre Scremin), che si è resa disponibile ad informare i 
connazionali durante le messe. Il Consolato Generale ha contattato le altre Missioni 
(Augsburg, Kempten, Neu-Ulm, Rosenheim). 

e. Sono stati contattati tutti i Patronati, inviando loro il modulo di iscrizione all’elenco degli elettori 
e chiedendo di informare al riguardo tutti i loro utenti. 

f. Il 25 settembre il Console Generale ed il Presidente del Comites di Monaco di Baviera si sono 
recati a Norimberga per incontrare il sindaco, Dr. Ulrich Maly. Questi si è si è prontamente 
impegnato a comunicare e sostenere alla prossima assemblea del Bayerischer Städtetag 
(l'associazione dei comuni bavaresi di cui è presidente) la nostra richiesta di far pubblicare in 
tutti i fogli informativi dei Comuni bavaresi un testo in italiano e tedesco riguardante le elezioni 
per il rinnovo dei Comites che gli verrà fornito dal Consolato. 

g. Il 29 settembre il Console Generale ed il Presidente del Comites di Monaco di Baviera si sono 
recati a Passau per rincontrare il sindaco, Jürgen Dupper. Questi ha garantito che invierà a 
tutti i cittadini italiani del suo comune il testo informativo in italiano e tedesco riguardante le 
elezioni per il rinnovo dei Comites che gli verrà fornito dal Consolato. 

h. In settembre ed ottobre la redazione italiana di Radio Lora di Monaco (92,4 MHz) ha 
trasmesso vari servizi informativi sulle elezioni dei Comites, ospitando anche il presidente ed 
il vicepresidente del Comites. 

i. Comunicati sono stati inviati alle riviste “Contatto” e “rinascita flash” a Monaco di Baviera, 
“Notiziario di Memmingen” e “Vita e Lavoro” nell’Allgäu 

j. Tutte le informazioni sono anche costantemente pubblicate sul sito internet del Comites 
(oltreché del Consolato) 

Il presidente Cumani invita tutti i consiglieri ad organizzare incontri informativi nelle proprie zone di 
residenza, ricordando la già dichiarata disponibilità del Comites a coprire eventuali spese 
organizzative (affitto sala, volantini), se ragionevoli (si invita ad informare preventivamente sui costi 
previsti, in modo da accordarsi sulle coperture di spesa). Il presidente intende organizzare un 
incontro all’Istituto Italiano di Cultura con le varie liste dei candidati, una volta che queste saranno 
rese note. 
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Il Console Generale Scammacca del Murgo informa che il Consolato sosterrà tutte le iniziative per 
aiutare l’iscrizione al registro degli elettori e per la raccolta di firme per la presentazione delle liste. 
Sono pronti a recarsi nelle varie località della circoscrizione per l’autenticazione delle firme dei 
sottoscrittori delle liste (chiede solo di concordare con relativo anticipo luoghi ed orari). Il Consolato 
resterà aperto anche sabato 11 e domenica 12 ottobre (dalle 16:00 alle 18:00), sabato 18 e 
domenica 19 ottobre (dalle 15:00 alle 18:00). I sottoscrittori non devono necessariamente essere 
iscritti alla lista degli elettori, basta siano iscritti da almeno 6 mesi all’AIRE. Durante la raccolta delle 
firme dei sottoscrittori potranno anche essere firmati i moduli di iscrizioni alla lista degli elettori: 
poiché questi saranno firmati davanti agli ufficiali consolari (che li autenticheranno e li prenderanno 
in consegna), per essi non sarà necessaria la fotocopia di un documento di identità. 

Il consigliere Sotgiu è contrario all’albo degli elettori se non viene introdotto anche un quorum 
minimo per stabilire la validità delle elezioni. 

Per il consigliere Macaluso tutte le critiche, la rabbia e la disaffezione sono comprensibili. Questo 
Comites è stato attivo contro ritardi nel voto per il suo rinnovo. Dopo il Ministro Tremaglia 
l’attenzione agli italiani all’estero è scemata. Le ACLI hanno deciso di essere presenti anche a 
queste elezioni con una loro lista. Tre sono e restano i nodi da affrontare: la politica italiana, la 
politica tedesca, la burocrazia italiana. Protestiamo però contro queste nuove regole di voto, 
affinché domani non si dica che siamo stati passivi. 

Il vicepresidente Ricci condivide la protesta. 

Il presidente Cumani propone di inviare una lettera al Ministro degli Esteri, ai Parlamentari eletti in 
Europa, al Segretario del CGIE, all’Intercomites, all’Ambasciatore per esprimere le osservazioni 
critiche e preoccupate del Comites. 

Il consigliere Rende ringrazia tutti i consiglieri perché è grazie a loro se ha proseguito il suo 
impegno in questi anni, senza abbandonare prima. A Sotgiu risponde che saremo sì poveri, ma 
senza il Comites lo saremmo ancora di più. Si augura di riuscire a far sentire l’importanza del 
Comites ai connazionali, affinché partecipino numerosi alle elezioni di dicembre.  

Il consigliere Macaluso ricorda che alle ultime elezioni ci fu un numero altissimo di schede nulle, 
dovute al fatto che sulle schede era segnalato solo il fatto che “l’elettore ha a disposizione 4 
preferenze” e che molti distribuirono le preferenze a loro disposizione su più liste (come si usa fare 
alle elezioni amministrative bavaresi). Oltre a questo, i simboli delle liste erano minuscoli e poco 
riconoscibili. Chiede quindi che le note esplicative stampate sulle schede stesse siano più chiare e 
che i simboli siano stampati in modo riconoscibile. 

4. Considerazioni finali 

Il presidente Cumani presenta un riassunto delle attività svolte dal Comites in questi anni. 

 Se le numerose iniziative da noi organizzate assieme alle altre comunità nazionali (lettere, 
raccolte di firme, manifestazioni sotto la Cancelleria bavarese, interviste al Bayerischer 
Rundfunk, ecc.) non sono riuscite a scongiurare la chiusura dei corsi di madrelingua gestiti dal 
Governo bavarese (Muttersprachlicher Ergänzungsunterricht) avviatasi nel 2004 e conclusasi nel 
2009, ben altro risultato ha ottenuto il nostro impegno per ottenere il riconoscimento della 
doppia cittadinanza in Baviera. E’ grazie allo sforzo coordinato del Comites, del Consolato, 
della allora consigliera comunale italiana a Monaco (Fiorenza Colonnella), è grazie alle nostre 
pressioni congiunte verso i governi e le istituzioni italiane e bavaresi, se alla fine del 2004 la 
Baviera ha finalmente riconosciuto anche agli italiani il diritto alla doppia cittadinanza. Su questo 
tema abbiamo poi stampato - assieme ai Comites di Berlino, Colonia e Dortmund - gli opuscoli 
„Doppia cittadinanza, doppie opportunità - Doppelte Staatsangehörigkeit, doppelte Chance“ e 
regolarmente cerchiamo di informare e sensibilizzare la nostra comunità. 
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 Abbiamo visitato le comunità, le associazioni italiane ed italotedesche, i gruppi dei genitori 
e degli insegnanti dei corsi di lingua e cultura italiana, le realtà del mondo economico, 
delle imprese e della ricerca su tutto il territorio: siamo stati ad Augsburg, Dachau, Dillingen, 
Füssen, Garching, Garmisch-Panterkirchen, Geltendorf, Ingolstadt, Landsberg, Landshut, 
Lauingen, Lindau, Karlsfeld, Kaufbeuren, Memmingen, München, Neu-Ulm, Oberammergau, 
Passau, Pfaffenhofen, Planegg, Straubing, Weilheim (e sicuramente dimentico qualche località). 
A Kempten, Ingolstadt, Landsberg, München, Nürnberg, Passau, Straubing, Weilheim abbiamo 
incontrato i sindaci, a Rosenheim abbiamo visitato la Polizeidirektion. Con tutte le autorità 
tedesche abbiamo affrontato i temi dell’integrazione e del successo scolastico e professionale 
dei nostri connazionali. 

 Abbiamo visitato gli italiani detenuti nelle carceri di Augsburg, Ingolstadt, Landsberg, Keisheim, 
Kempten, München-Stadelheim, Straubing. In quasi tutti gli istituti abbiamo incontrato anche i 
direttori, affrontando con loro i temi relativi al recupero ed al reinserimento dei nostri 
connazionali. Di progetti ed iniziative per il recupero ed il reinserimento dei nostri connazionali 
abbiamo discusso anche al Ministero bavarese della Giustizia, dove ci siamo incontrati col 
ministro e col direttore dell’amministrazione penitenziaria bavarese. All’interno della nostra 
comunità abbiamo raccolto 144 libri in italiano (principalmente romanzi) che abbiamo distribuito 
fra le biblioteche di 12 istituti di pena. 

 Particolarmente sentito è stato il tema della scuola: abbiamo partecipato a tutti gli incontri 
organizzati nelle diverse località bavaresi con insegnanti e genitori, collaborando attivamente con 
gli Enti gestori o promuovendo noi stessi attività di informazione. Abbiamo prodotto e stampato la 
guida “Il sistema scolastico bavarese”. Abbiamo organizzato o co-organizzato seminari sulla 
didattica ed il bilinguismo, con la partecipazione di esperti dall’Italia e dal mondo tedesco. Di uno 
di questi ("Didattica integrativa e sistemi scolastici a confronto - Schulische Integration und 
Schulsysteme im Vergleich", novembre 2008) abbiamo stampato gli atti in un volume che è stato 
molto apprezzato dagli addetti ai lavori. Siamo intervenuti al convegno “Va bene?! Die deutsch-
italienischen Beziehungen auf dem Prüfstand” a Berlino (dicembre 2011) con una relazione su 
“Zur Bildungssituation in Deutschland und Italien: Vergleichende Beobachtungen”. Abbiamo 
organizzato il convegno “Più insegnanti italiani nelle scuole bavaresi - Mehr lehrkräfte 
italienischer Herkunft an bayerischen Schulen” (ottobre 2010), al quale hanno partecipato anche 
dirigenti del Ministero bavarese della Pubblica Istruzione, che hanno poi espresso commenti  
lusinghieri sull’impegno della nostra comunità. Abbiamo visitato gli asili bilingui di Monaco e 
sostenuto sin dall’inizio il progetto della Scuola bilingue italo-tedesca “Leonardo Da Vinci”. 
Presso la nostra sede abbiamo organizzato un ricco archivio sui temi della scuola, della didattica 
e del bilinguismo. Siamo anche riusciti a sostenere uno studente meritevole di famiglia disagiata, 
seguendolo ed aiutandolo a passare dalla Hauptschule alla maturità ginnasiale ed infine 
all’università.  

 Per quanto riguarda il lavoro, abbiamo ormai instaurato utili rapporti con i Job Center, la Agentur 
für Arbeit, il Bayerisches Staatsministerium für Arbeit und Sozialordnung, con i quali abbiamo 
organizzato (e stiamo tutt’ora organizzando) incontri con i nostri connazionali sul tema della 
formazione, dell’avviamento al lavoro, della riqualificazione professionale. 

 Abbiamo prodotto manuali riguardanti i temi dell’assistenza sociale: “Assistenza domiciliare - 
Ambulante Pflege”, “Il diritto al minimo vitale – Grundsicherung”, “Tutela sociale per la terza età - 
Soziale Sicherung im Alter”. Abbiamo regolarmente visitato i nostri connazionali delle due 
associazioni di anziani di Monaco (AIAM e ADAI). 

 Abbiamo prodotto un manuale informativo indirizzato particolarmente ai nuovi arrivati “Un 
manuale per la Germania e la circoscrizione consolare di Monaco di Baviera - Ein Handbuch für 
Deutschland und den Konsularbezirk München”. Sul nostro sito internet abbiamo cercato di 
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raccogliere tutta la documentazione disponibile per un inserimento nel mondo locale (ricerca 
della casa, del lavoro, scuola, ecc.). 

 In collaborazione con l’Ethno-Medizinisches Zentrum e.V., il MiMi (Mit Migranten Für Migranten), 
l’Associazione italotedesca dei medici (AMSIT) abbiamo curato la traduzione in italiano di alcune 
pubblicazioni informative sui temi della salute: “Guida multilingue alle vaccinazioni“, “Guida alla 
psicoterapia - Guida multilingue per i migranti che vivono in Baviera“. Con l’Ethno-Medizinisches 
Zentrum abbiamo prodotto una edizione speciale del manuale “Conservare la salute. Diagnosi 
precoce e prevenzione per bambini e adulti. La salute interculturale in Baviera”. Con i medici 
dell’AMSIT abbiamo organizzato la “Giornata italiana della salute” (gennaio 2011), nella quale 
medici di diverse discipline hanno informato i nostri connazionali e risposto alle loro domande. 
Abbiamo partecipato al convegno del MiMi e del Ministero bavarese della salute “Integration und 
Gesundheit für alle” (novembre 2012) con una relazione sul tema “Gesundheit der Italiener in 
Bayern - Bedarf, Vernetzung, Wünsche”. Abbiamo organizzato la serata informativa 
“Assicurazioni sanitarie in Germania: come e perché” (marzo 2012). 

 Presso la nostra sede è attivo lo “sportello per i cittadini” al quale i connazionali possono 
rivolgersi (il lunedì ed il giovedì) per ottenere informazioni, segnalare problemi, collegarsi con la 
comunità. Centinaia e centinaia sono ormai i contatti registrati. I principali temi di interesse sono: 
problemi sociali (informazioni per i nuovi arrivati, ricerca del lavoro, assistenza, ricerca della 
casa), integrazione scolastica, doppia cittadinanza. In diversi casi il Comites ha gratuitamente 
fornito un servizio di prima assistenza legale. Presso la nostra sede è stata organizzata una 
biblioteca ricca di pubblicazioni riguardanti l’emigrazione italiana in Baviera, a disposizione di 
ricercatori e studenti. 

 Ci siamo particolarmente impegnati a promuovere la partecipazione attiva dei nostri connazionali 
alla vita politica, sociale e culturale. Ricordiamo tra l’altro le campagne per la partecipazione al 
voto in occasione delle elezioni amministrative bavaresi nel 2008 e nel 2014 e delle elezioni 
europee nel 2009 e nel 2014. 

 Assieme all’Istituto Italiano di Cultura abbiamo organizzato numerosissime manifestazioni 
culturali (conferenze, concerti, presentazioni di libri e film). 

 Assieme al Consolato Generale abbiamo organizzato le tradizionali cerimonie al KZ-
Gedenkstätte Dachau (25 aprile) ed al Waldfriedhof (1 novembre). Abbiamo curato il recupero e 
la valorizzazione della Cappella Italiana sul Leitenberg, coorganizzando la cerimonia per il suo 
50 anniversario. Assieme al Consolato Generale abbiamo organizzato la Festa Italiana nella 
Odeonsplatz di Monaco (luglio 2014). Un momento particolarmente significativo è stato la visita 
del Presidente della Repubblica italiana, Giorgio Napolitano (febbraio 2013). 

 Due volumi da noi prodotti hanno riscosso particolare successo. Uno è quello con i testi delle 
Costituzioni italiana e tedesca (“60 anni di Costituzione – 60 Jahre Verfassung”, stampato nel 
2009 e ristampato – aggiornato – nel 2014 come “65 anni di Costituzione – 65 Jahre 
Verfassung”), per il quale abbiamo ottenuto i messaggi introduttivi dei Presidenti della 
Repubblica italiano e tedesco e che è stato prodotto assieme ai Comites di Colonia e Dortmund. 
L’altro è il volume sulla storia della Cappella Italiana sul Leitenberg (“Il tempio nascosto. La 
cappella italiana sul Leitenberg a Dachau - Das versteckte Gotteshaus. Die italienische Kapelle 
auf dem Leitenberg bei Dachau“), frutto di ricerche inedite in archivi italiani e tedeschi, per il 
quale abbiamo ottenuto i messaggi introduttivi dell’Ambasciatore italiano in Germania e della 
Direttrice del KZ-Gedenkstätte Dachau. 

 Grazie al nostro impegno e visibilità, in quanto presidente del Comites nel 2007 il presidente del 
Comites è stato chiamato dal Governo federale tedesco a far parte di uno dei gruppi di lavoro del 
“Nationaler Integrationsplan”, tenuto a stilare il programma federale per l’integrazione. Tale 
impegno è proseguito fino al 2009, quando il presidente del Comites è entrato a far parte del 
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“Runder Tisch zur Integration von Schülerinnen und Schülern mit Migrationshintergrund” 
istituito dal Ministero bavarese della Pubblica Istruzione. Nello stesso anno la responsabile della 
Commissione Scuola del Comites, Miranda Alberti, è stata chiamata a far parte del “Bayerischer 
Integrationsrat” promosso dal sottosegretario bavarese all’integrazione 
(Integrationsbeauftragter der Bayerischen Staatsregierung). 

 In tutti questi anni abbiamo particolarmente curato i rapporti con il mondo tedesco: istituzioni, 
enti, associazioni, mezzi di informazione, personalità del mondo politico, economico, 
imprenditoriale, culturale. Innumerevoli incontri, collaborazioni e dialoghi che hanno permesso di 
costruire una ricca rete di rapporti e – talvolta – collaborazioni proficue.  
A questo proposito il presidente Cumani riporta due citazioni: 

o “Das COM.IT.ES hat sich seit seiner Gründung zu einer wichtigen Drehscheibe für die 
bayerisch-italienischen Beziehungen entwickelt und trägt mit seinen Aktivitäten zu diesen 
Beziehungen viel bei” (dalla lettera di Beate Merk, Staatsministerin für 
Europaangelegenheiten und regionale Beziehungen in der Bayerischen Staatskanzlei, 
25.03.2014),  

o “Ich bin mir sicher, dass das COM.IT.ES als Vertretung der Italiener im Ausland wertvolle 
Arbeit im Rahmen des kulturellen und politischen Austausches zwischen Italien und 
Deutschland, im Besonderen auch zwischen Italien und Bayern, leistet.” (dalla lettera di 
Joachim Herrmann, Bayerischer Staatsminister des Innern, für Bau und Verkehr, 
15.04.2014). 

 Tutte le pubblicazioni e molti documenti relativi alle nostre attività sono disponibili in formato 
elettronico sul nostro sito internet (www.comites-monaco.de) 

Il presidente Cumani ringrazia quindi tutti i consiglieri, in particolare coloro che sono stati i più stretti 
ed assidui collaboratori: il vicepresidente Mauro Ricci e la responsabile della Commissione Scuola, 
Miranda Alberti. Il presidente Cumani ringrazia inoltre il segretario Antonio Bosi, colonna portante 
dello “Sportello per i cittadini”. Ringrazia i Consoli Generali che in questi anni si sono succeduti: 
Francesco Scarlata, Adriano Chiodi Cianfarani, Filippo Scammacca del Murgo e dell’Agnone e – 
assieme a loro – anche i numerosi dipendenti degli uffici consolari coi quali il Comites ha 
collaborato nel corso di questi quasi 11 anni di attività. Ringrazia la direttrice dell’Istituto Italiano di 
Cultura, dott.ssa Giovanna Giancola Gruber, ed i suoi collaboratori, per le numerose iniziative 
culturali che assieme abbiamo prodotto. Ringrazia la Camera di Commercio Italo-Tedesca, le 
Missioni Cattoliche Italiane, i Patronati, i Corrispondenti Consolari, i rappresentanti delle Forze 
Armate italiane, gli operatori della Caritas, gli operatori dell’informazione giornalistica e radiofonica 
in lingua italiana, tutte le associazioni italiane ed italotedesche della Baviera, per il loro sostegno, il 
loro aiuto, i loro stimoli. Ringrazia gli enti, gli insegnanti, le famiglie impegnate negli asili bilingui e 
nella Scuola Italo-Tedesca “Leonardo Da Vinci”, così come nei corsi di lingua e cultura italiana. 
Ringrazia i presidenti degli altri Comites della Germania, assieme ai quali ha lavorato dentro e fuori 
l’Intercomites. Ringrazia i membri del CGIE, i Parlamentari della Circoscrizione Estero – 
Ripartizione Europa. Ringrazia gli Ambasciatori ed i Consiglieri di Ambasciata coi quali ha 
collaborato in questi anni. Ringrazia gli esponenti delle altre nazionalità che vivono in Baviera e in 
Germania – Consolati, Ausländerbeiräte, Integrationsbeiräte, Associazioni, ecc. – per l’impegno 
comune nella costruzione di una società aperta ed accogliente per tutti. Ringrazia tutti gli esponenti 
del mondo tedesco – nella Cancelleria Federale, nei ministeri, nelle istituzioni, negli enti, nelle 
diverse confessioni religiose, nelle associazioni tedesche e bavaresi – che in questi anni mi hanno 
offerto il loro ascolto, il loro aiuto, la loro collaborazione. 
Questi quasi undici anni hanno rappresentato tanto lavoro, ma anche un grande arricchimento 
professionale ed umano, con rapporti di stima e vicinanza personale. Anche se non si ricandida, 
intende continuare all’interno delle associazioni tedesche il suo impegno per l’integrazione e resterà 
a disposizione del futuro Comites per nuove collaborazioni.  
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Il Console Generale Scammacca del Murgo ha avuto con questo Comites un rapporto dialettico, 
con esso c’è stata una profonda collaborazione utile per tutta la comunità, per la quale ringrazia 
sentitamente. 

Il consigliere Alberti è orgogliosa per quanto abbiamo fatto. Personalmente avrebbe voluto fare 
ancora di più e meglio, ma problemi personali glielo hanno impedito. Anche se non si ricandida, 
resterà comunque a disposizione del futuro Comites. 

Il vicepresidente Ricci ringrazia tutti i consiglieri. E’ orgoglioso del clima instaurato: anche nei 
momenti di scontro, tutti sono sempre stati corretti e signorili. 

Il consigliere Cena ha imparato molto da questo Comites. Ai connazionali chi si lamentano risponde 
che essi dovrebbero piuttosto informarsi e impegnarsi. 

Il consigliere Sotgiu sottolinea alcuni limiti nel nostro lavoro: alle elezioni comunali non siamo 
riusciti a far partecipare tanti nostri connazionali, né siamo riusciti a far partire le commissioni di 
lavoro interno. Ritiene però molto positivo il clima di lavoro: siamo cresciuti insieme. 

Per il consigliere Mariotti le critiche si possono sempre fare, ma con tutto quello che è stato fatto, in 
fondo siamo stati bravi. E poi è tutto impegno volontario, non un lavoro remunerato! La buona 
volontà c’è stata, i limiti vanno certo messi sulla bilancia, ma il peso di quanto siamo riusciti a fare è 
preponderante. 

5. Varie ed eventuali 

Il Console Generale Scammacca del Murgo informa su due prossime importanti iniziative: 

 il 27 ottobre, alle 19:00, alla BMW Stiftung (Praterinsel), ci sarà un dibattito (in lingua 
inglese) su “Europa a Fresh Start. Towards More Global Responsibility?”, con Sergio 
Romano (ex ambasciatore italiano), Wolfgang Ischinger (ambasciatore tedesco) e Sir 
Robert Cooper (consigliere del precedente Alto rappresentante dell'Unione per gli affari 
esteri e la politica di sicurezza, Catherine Ashton); 

 Il 25 novembre, alle ore 17:00, nella Künstlerhaus, ci sarà un incontro con il Ministro 
bavarese del lavoro, Emilia Müller, rivolto a tutte le comunità di cittadini UE per parlare dei 
loro diritti (residenza, riconoscimenti di diplomi e professioni, ecc.). 

Il presidente Cumani riassume i vari appuntamenti ai quali dei membri dell’Esecutivo del Comites 
hanno partecipato nel periodo a partire dall’ultima assemblea: 

 3 luglio: manifestazione organizzata dall’IIC allo SDI 
 5 luglio: Visita ufficiale alla Moschea “Mehmed Akif” in occasione del Ramadan 
 9 luglio: Consegna dell’onorificenza al Merito della Repubblica Italiana al Dr. Theodor Weimer 
 10 luglio: Runder Tisch Integration al Bayerisches Kultusministerium 
 18 luglio: Festa degli artisti italiani all’IIC 
 20 luglio: Anniversario della Liberazione del KZ-Flossenbürg 
 22 luglio: Convegno sulla logistica italo-tedesca all’HypoVereinsbank a Monaco 
 26-27 luglio: Festa italiana organizzata in Odeonsplatz a Monaco 
 18 settembre: Manifestazione sull’integrazione al Bayerischer Landtag 
 26 settembre: Incontro con il sindaco di Norimberga e presidente del Bayerische Städtetag, 

Dr. Ulrich Maly 
 27 settembre: Incontro con i genitori e gli insegnanti dei corsi di italiano ad Augsburg 
 29 settembre: Incontro con il sindaco Jürgen Dupper e la comunità italo-tedesca a Passau 
 30 settembre: Incontro con gli italiani sulle elezioni europee all’EineWeltHaus a Monaco 
 6 ottobre: Cerimonia consegna libri italiani alla Bayerische Staatsbibliothek 
 9 ottobre: Consegna dell’onorificenza al Merito della Repubblica Italiana alla Dr. Gabriele 

Hammermann 
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6. Approvazione “seduta stante” del verbale della seduta n. 61 del 10.10.2014 

Il presente verbale viene letto ed approvato seduta stante all’unanimità (Alberti, Basili, Cena, 
Cumani, Cuomo, Macaluso, Mariotti, Rende, Ricci, Sotgiu) 

La seduta è sciolta alle 18:30 

 Il presidente Il segretario 
 Claudio Cumani Miranda Alberti 


